
LETTERE E OPINIONI 

Occorre una 
presenza politica 
«naturale» 
della Sezione Pei 

I Caro direttore, Intervengo 
lui problemi della funzione e 

. del compiti della Sezione ter-
i mortale del Pel sollevati dal 
' compagno Tagliaferro di Ve

rona nella lettera alla quale 
> hai risposto II I' dicembre 
• morto. 

Uà Sezione In ogni realti, 
- piccola o grande, è Insostitui

bile per lo sviluppo ed II raf
forzamento del legami del Pei 
con la realta e I cittadini che 
nella realtà vivono, lavorano 
«le. Essa pero deve essere, 
con tutu I compagni che la 

» compongono, ancorata alla 
malli In cui open. Sembra 

'< una lllermatlone ovvia; ma 
Ita 41 fatto che spesso le Se-

; Moni tono palestra per grandi 
diaconi generali ma poco 
propense • impegnarsi per I 
problemi che la gente vive 
ogni giorno e per I quali al 

* «natta delle risposte, Allora 
abbiamo bisogno ancora di 
una Sezione che continui con 

\ ili linimenti tradizionali a tare 
' Inlormulone e propaganda 

lu ciò che -dice II Pel», ma ciò 
oggi non basta se non è segui
lo da altre Importanti azioni, 

1 U Sezione non può essere 
; altro dalla realtà; spesso scon-
t llamo una grande difficoltà a 

• i allivello del veri b-
i sogni dai!» gema. Invece II 
r «lare politicai deve essere un 
i latto quotidiano, dalla vita di 

ogni giorno; «I «corre una 
presenza politica maturale» 

, che al raggiunge solo se si par-
' le dal problemi concreti per 

proporre soluzioni conerete 
idei l i , 

Non dobbiamo raggiungere 
Il .socialismo» ogni volta che 

i affrontiamo un problema; 
spesso buia capire quali sono 

, I problemi veri e su questi et-
; sere utili per altri e per noi, 

Non mi al dica che questo è 
solo pragmatismo, Intanto 

s (acclamo queste Iniziative e 
ì poi vediamo quanto le nostre 
: azioni ottengono II consenso 

della gente. 
Uzzato, Segretario 

dalla seziona Pel 
di Quinto V, (Vicenza) 

«Applicare lo 
stesso principio 
llUfamlflltoe 
al genere umano» 

• • C a r o direttore, sono or-
mal vicino all'approdo della 
vita « al legno tangibile dell'u
mana illusione, come dice li 
Foscolo; Il quale parò dice an
che che Crii visse sol per sé 
non miriti di nascere. 

pensando quindi a tutti co
loro che hanno dedicalo la lo
ro esigenza perchè gli Ideali 
di giustizia sociale, di solida
rio!» tra gli uomini vincessero 
le tenebre degli egoismi e del
le topraffulonl dlcul purtrop
po wicor oggi e permeata la 
nostra aocleta, anch'Io mode
stamente e umilmente rifuggo 
dal lira» I remi In barca e dal-
l'accettare passivamente ciò 

3iwlene, 
no consapevole che la 
t che ci circonda * In 

c o n » » iraalormazipne, tan
toché diviene d i l l i * aggior
narci; ma quando pento, alle 
conseguenze, al caos della vi
ta quotidiana, ali 'assuefazione 
agli scandali, al corporativismi 
esasperati; alla frammentazio
ne dal partiti, alla loro corren
ti, al polverone e alla babele 
dei nostri governami e a tutto 
eli che ci circonda, per non 
perdere la bussola permettimi 

E marginazione nel e dal lavoro, 
riduzione dell'orario, superamento 
di ruoli separati nella sfera della produzione 
così come in quella della riproduzione: 

Questione sessuale e profitto 
aaaj Caro direttore, l'articolo di Elena 
Cordoni, che mi è parso molto utile, e 
l'intervento di Carla Revaioli, hanno 
accentuato le mie Incertezze rispetto 
all'attuanti di alcune analisi e di alcu
ne convinzioni. 

MI chiedo se la lettura della storica 
divisione del ruoli non debba essere 
aggiornata alla luce delle ristruttura
zioni capitalistiche In atto dove, con
trariamente a ciò che si vorrebbe ri
vendicare, l'Impresa multinazionale 
pare richiedere una figura di tecnico 
asessuata, uomo o donna che sia, 
mentre la nuova divisione del lavoro 
avviene non tanto tra I sessi quanto tra 
fasce sociali; tra lavoratori-cittadini di 
categorie differenziate (uomini e don
ne); Ira coloro che rimarranno emargi

nati o sottoccupati o disoccupati e co
loro (uomini e donne) che riusciranno 
a mantenersi nell'area privilegiata di 
una produzione che si riconverte. 

Mi pare quindi che riemerga para
dossalmente oggi ciò che è sempre 
stato vero nella natura capitalistica, e 
semmai ostacolato dall'Impatto con le 
diverse culture e politiche sociali: cioè 
che al capitale non Interessa una que
stione di genere bensì una questione 
di profitto. 

Sempre in questa luce, la riduzione 
dell'orario di lavoro e il superamento 
dei ruoli per essere, come dice Carla 
Ravaloli, uomini e donne attivi nella 
sfera della produzione come In quella 
della riproduzione, non mi pare abbia
no di per sé nulla di dirompente e di 

Innovativo, in quanto la prima Ipotesi è 
già prevista quale tendenza a livello 
europeo e prima o poi da praticare nei 
Paesi industrializzati ad alta tecnolo
gia. La seconda potrebbe essere rivo
luzionarla soltanto se contrastata nel 
tempi e nelle modalità imposte dal ca
pitale, se vissuta come rifiuto all'omo
logazione capitalistica, come contrap
posizione conflittuale di culture, come 
ricomposizione insomma nel rapporto 
con la natura di entrambi i sessi. Var
rebbe perciò pensare una nuova cate
goria dello sviluppo, da estendere alle 
future condizioni di vita e di lavoro di 
tanta gente, e da contrapporre alla 
tendenza di emarginazione massifica
ta. 

Nella stessa prospettiva e medesima 

luce dovrebbe secondo me venire 
considerata la questione del salario al
le casalinghe ove, prescindendo dall'I
deologia che la sottende e dalle forze 
che si muovono in campo, pare la que
stione oggettivamente anticipare in 
senso settoriale ciò che in un futuro 
non molto lontano come tempo stori
co si presenteri quale esigenza di un 
salario minimo garantito per tutti. 

Ma allora, perché non pagare intan
to questo lavoro? Se è vero che il lavo
ro domestico è stato ed è tuttora lavo
ro socialmente utile, quindi lavoro non 
pagato ma soltanto sussidialo con pre
videnze, mutue, assegni, ecc., non ca
pisco che si giunga a disconoscergli 
valore monetario. 

Lorenza Dotti Milano 

di esprimere un pensiero che 
troverai semplicistico e che è 

Suesto: In una famiglia che si 
spelli ha la preminenza l'as

sistenza ai più deboli, al mala
ti, ai più Indifesi; poi, nella mi
sura di d ò che avanza, si può 
pensare anche alle esigenze 
degli altri. Occorre applicare 
questo concetto anche alla 
più grande famiglia del genere 
umano. 

Ugo Celllnl. Firenze 

Tutto il mio 
rammarico per 
una «non felice 
espressione» 

• •Caro direttore, sul «Cor
riere della Sera» di giovedì è 
apparsa, all'Interno di un'In
tervista che voleva essere di
vertente e Ironica, una mia di
chiarazione sul Partito comu
nista e sul suo segretario, 
quanto meno grossolana e Ir
riverente, Nel rileggerla mi so
no reso conto di quanto, nella 
tua stringatezza lapidarla, ac
quistasse un rilievo e un signi
ficato che andavano ben al di 
li delle mie Intenzioni, Vorrei, 
attraverso il nostro giornale, 
esprimere tutto II mio ramma
rico nella speranza che l'epi
sodio rimanga nei limiti di 
quella che normalmente si 
chiama una «non felice 
espressione., 

Sergio Stalno. 

E se prendessimo 
sul serio 
la «boutade» 
dlAndreotli? 

• • C a r o direttore, conferen
za episcopale e governo stan
no per riprendere le trattative 
sul) ora di religione, La situa
zione e rimasta al punto di 
qualche mese fa. Malgrado la 
battaglia delle forze laiche, è 
pressoché Impossibile che 
passi la linea di Insegnamento 
della religione cattolica in 
orarlo extrascolastlco (obiet
tivo massimo) ovvero all'ini
zio o fine delle lezioni (obiet
tivo minimo). SI andrà proba-
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burnente verso la conferma 
dello stato del fatti (religione 
In orarlo scolastico e ora alter
nativa). 

Se cosi sari (e la circolare 
Galloni va In questa direzione) 
non vedo perchè non si possa 
prendere In considerazione la 
proposta di Andreottl sull'ora 
di educazione fisica e moto
ria. L'Idea è stata dal più con
siderata un'ennesima bouta
de del nostro arguto ministro 
degli Esteri. I fautori dell'alter
nativa non l'hanno presa In 
considerazione, preferendo 
avanzare ipotesi di Insegna
menti molto impegnativi (vedi 
Mario Gozzini su queste stesse 
colonne), I difensori della li
bertà di scella l'hanno consi
derata una provocazione che, 
se accolta, diminuirebbe la 
forza della battaglia di princi
pio. Ma se la linea più giusta 
non passa, non sarebbe sag
gio attestarci su una trincea 
più arretrata, certo, ma meno 
compromettente? 

SI può continuare a soste
nere Il principio e intanto ac
cogliere una soluzione (quella 
di Andreottl, appunto) che re
ca meno guasti. Perchè può 

essere applicata In ogni ordi
ne di scuola, non discrimina 
chi si avvale, che cosi non sa
rebbe escluso da lezioni di 
notevole spessore culturale; 
non crea problemi al momen
to degli scrutini; può raggrup
pare alunni di diverse classi. Si 
colmerebbero, nel contempo, 
almeno per alcuni, i ritardi 
che la scuola accusa nel con
fronti dello sport, delle attiviti 
motorie, delta prevenzione. 
Gli studenti e i genitori, di 
fronte a questa alternativa, po
trebbero scegliere un'ora di 
educazione fisica piuttosto 
che Intrupparsi per l'ora di re
ligione, che viene spesso pre
ferita perchè si ritiene che co
si almeno si fa qualcosa, men
tre a «non avvalersi, si perde 
soltanto tempo. 

Scegliendo questo, la dia
mo vinta a Galloni e alla Cei? 
Non penso. Scegliamo, Intan
to, Il male minore, In attesa di 
una chiarificazione comples
siva. Se il futuro sarà poi sem
pre di ore alternative, avrem
mo comunque raggiunto il ri
sultato di dare ai nostri ragazzi 
qualcosa che non fa sicura
mente male, anzi fa decisa

mente bene. 
Nedo Caaettl. Responsabile 

' sport Direzione Pei 

«Dice che siamo 
noi, in un certo 
senso, a cercarci 
questi eventi...» 

• •Cara Unirà, sono una tua 
giovane lettrice. Ti scrivo in 
un momento In cui è ancora 
viva in me l'indignazione e l'u
miliazione ricevuta poco fa. 

Con alcuni colleghi di lavo
ro si stava leggendo e discu
tendo un articolo riguardo alla 
violenza sessuale, quand'ec-
co, dopo vari discorsi, un uo
mo (che io stimavo come un 
buon padre di famiglia, per la 
sua forza d'animo, la sua intel
ligenza e i suoi principi mora
li) ha detto testualmente: «Ma 
tanto, a voi donne piace...*. 

•Piace?! Piace essere stu
prate?* faccio eco lo, allibita. 
Lui non mi risponde e conti
nua a parlare; ed io quasi non 
lo sento, tanto è grande la mia 
delusione per quell'uomo che 
ammiravo e stimavo come un 
padre. Dice che slamo noi, in 
un certo senso, a cercarci 
questi «antipatici eventi'... 

Che dolore e che vuoto 
sento intomo a mei Ho la nau
sea e sto piangendo, un pian
to sordo e pieno di rabbia. 
Così almeno riuscirò a sfogar
mi, e non gli romperò la fac
cia. 

Ma quante sono ancora 
quelle che piangeranno per 
rabbia? 
Lettera firmata. Reggio Emilia 

Il «molleggiato» 
sponsorizzato 
mette nel sacco 
anche una lettrice 

• •Caro direttore, I politici 
sono preoccupati e I critici te
levisivi si sentono intelligenti 
r:rché dicono che Celentano 

stupido. Ma non potrebbe 
essere che Celentano con la 
sua sinceriti, liberti, ironia 
popolaresca li abbia messi tut
ti nel sacco? 

Ho proprio l'impressione 
che II potere oggi dominante 
sulla nostra società (un potere 
che si esprime attraverso poli
tici e giornalisti) cerchi di 
esorcizzare il pericolo di uno 
che parla chiaro, s'intende 
con la gente e non fa mistero 
di credere al Vangelo dì Gesù 
Cristo... Voi che ne dite? 

Isabella Ferrerò. Milano 

Uno sviluppo 
selettivo 
per la difesa 
dalla democrazia 

M Caro direttore, è possibile 
legittimare il neoterismo 
che è l'apologia del mercato, 
del privato, del forte, del 
«quantum» e dolersi poi del
l'avanzare dell'egoismo indi
viduale o del corporativismo 

di gruppo? Prima di essere al
la bancarotta dello Stato - co
me qualcuno interessato so
stiene per ricavare altri van
taggi e perseguire ulteriori pri
vilegi - siamo alla bancarotta 
del sistema di produzione. 

Chi determina una certa po
litica sociale è colui che rego
lamenta il sistema economi
co. La stessa qualità civile, co
me la morale corrente, sono 
la diretta conseguenza de) ti
po di rapporto economico e 
sociale instaurato tra masse e 
Stato, tra lavoro e capitale. 

Una entlea incisiva va fatta 
atta manovra economica re
strittiva e recessiva del gover
no che Goria presiede, men
tre è solo uno sviluppo seletti
vo, tenendo conto di vincoli 
internazionali, quello che può 
mirare alla soluzione di grandi 
problemi (Mezzogiorno, l'am
biente, l'occupazione giovani
le, il nodo energetico) e ga
rantire così alle forze sociali 
di aggregarsi per la difesa del
la democrazia e dell'agibilità 
sindacale e politica. 

Guerrino B e U l u u l 
Rodano (Milano) 

Che bella 
una pacifica 
invasione 
di ciclisti 

•a i Cara Unità, evviva! Porto
fino i riuscito ad essere pro
clamato Comune più ricco 
d'Italia! Ora capisco meglio 
perchè, arrivandoci In bici
cletta, mi sono visto sbarrare 
la strada da un cartello con la 
scritta: 'Divieto eli transito al 
cidi, anche se condotti a ma
no: 

Insieme al miei amici, non 
mi è rimasto che tornare in
dietro, destreggiandoci tra le 
auto in colonna in attesa di 
parcheggio. Evidentemente 
gli amministratori di Portofino 
pensano che a «lor signori. 
possa dare fastidio la visione 
del ciclista senza cravatta e 
senza carta American 
Express. 

Perora non ho l'allenamen
to necessario ma, se riuscirò 
mai ad arrivare in bicicletta 
nel Comune di Elva, quello in 
fondo alla famosa classifica, 
credo proprio che non vi tro
verò cartelli slmili. 

Mi auguro che nella prossi
ma primavera una pacifica in
vasione di cicloturisti faccia 
sparire dalla famosa piazzetta 
quel grottesco ma significati
vo divieto. 

dottor Francesco Prete. 
Consigliere comunale Pei 

di SesM Levante (Genova) 

Aiutiamo 
la biblioteca 
in un rione 
di Napoli 

t u Cara Unità, slamo un 
gruppo dì giovani comunisti 
da poco avvicinatisi alla Se
zione del Partito del nostro 
quartiere con lo scopo di ri
fondarvi la Fgci scioltasi qual
che anno fa. Abbiamo buona 
volonti ma pochi mezzi e 
quindi chiediamo ai compa
gni di tutta Italia di mandarci 
libri, riviste ed altro materiale 
valido per formare una biblio
teca nella nostra Sezione. 
Lettera firmata, pei II Circolo 

Fgci del none Cavalleggeri 
Via Divisione Slena 45 

80124 Napoli (lei. 633.732) 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE: 

NEBBIA NEVE VENTO NWNOS93 

IL TÈMPO IN ITALIA: la fascia di alta pratalorw eh* nata 
ultima 48 ore ha causato un miglioramento dallo condi
zioni atmosferiche tulle regioni italiana è In fase di gra
duale attenuazione. Nello stimo tempo un'art* pertur
bata localizzata sul Mediterraneo occidentale ai dirlo* 
vario la nostra penisola ad in giornata comincerà ad 
Interetiar* le regioni dall'Italia sattsntrlonsle. 

T E M P O pat i VISTO: sulla fascia alpina e le località prealpi
na cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
nevose. Sulla regioni i*tt*ntrianell gradualo aumento 
dalla nuvolosità ad Iniziare dal settore occidentale. Sull'I
talia centrai* condizioni di tempo buono caratterizza» 
da ampia zone di sereno ma con tendenze od aumento 
della nuvolosità ad Inizia» dalle ragioni tirreniche « la 
Sardegna. Tempo buono tulle ragioni meridionali con 

. _ « * » " , attività nuvolosa t d ampia zone di aerano,. 
V I N T I : deboli o moderati provenienti dai quadranti setten

trionali. 
MARI : gamralmentt poco moasl tutti I mari ItaHani. 
QOMANI: sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso 

o coperto con precipitazioni, a carattere nevoso tull i 
fascia alpina e localmame anche in pianura. Sulla regioni 
centrali nuvolosità variabile con attiviti nuvolata pia 
consistente tuli» fascia tirrenica • schiarite pia ampi» 
sulla f aacia adriatica. Tempo buone tulle regioni merioSo-
nali. ». • » 

MARTEDÌ: tulle ragioni dell'Italia settentrionale a quella 
dall'Italia centrai» cielo molto nuvolo» o «par to con 
precipitazioni spara* a carenar* navata « i l rilievi alpini a 
teoajnlniol a tarmante anche in pianura. Sua» ragioni 
meridionali Inizialmente condizioni di tempo buono ma 
con tendenza ad Intantlflcaziona dalli nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

iettano - 8 6 l'Aquila =5—"5 
8 Roma Urbe rjr—^ 
8 Roma Fiumicino 

Milano 
- 4 7 Campobai 

2 6 Bari 
- 4 4 Napoli 

TU 
-rrr 3 Potenza 

7 S. Maria Letica 
Bologna Raggio Calabria 11 TB 

— - i j - z j 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

8 
~t 
~ 6 Alghero 

0 11 Capitari 
11 ' W 

T l i 
TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 1 4 landra 
Atene 8 TT Madrid 

* Mose' 
" I New York 

Ginevra 
Helsinki 

3 SS 
" 5 Sion» 

Stoccolma 

I T I i-^r 
-S Varsavia 

T 5 1? Vienna 

E3! 

Sai In occasione del con
gresso del Fide svoltosi a Sivl-
Sila tono stali assegnali all'Ita-
a tei nuovi titoli Intemazio

nali grazie anche all'interessa-
mento del presidente Pai Ni
cola Palladino. Ite I (Itoli per I 
giocatori andati a Renzo Man
tovani (Varese), Ennio Arlan-
di (Milano) e Carlo D'Amore 
(Roma) e tre I titoli per gli ar
bitri conseguili dai torinesi 
Unlranco Bombelll e Michele 
Corda» e Giuseppe Lamonlca 
(Messina), Un giusto ricono
scimento che premia lo «forzo 
compiuto In questi ultimi anni 
dai nostri rappresentanti a li
vello intemazionale. 

4 » * 

Dal 25 dicembre al SS gen
naio si svolgeranno I due più 
Importami tornei d'Europa 
per quanto riguarda l'anziani
tà di servizio. 

Il più «vecchio- In assoluto 
e quello di Wljk aan Zea In 
Olanda che quest'anno è 
giunto «I suo 50* anniversario 
e che verrà festeggialo con un 
giubileo del lutto eccezionale. 
I giocatori Invitati alla kermes
se sono: Andersson, Farago, 
Uubojevlc, Nlkollc, Agde-
tiem, Klr, Oeorglu, Hubner, 
Piketl, Mllet, Van dar Sterren, 

A C U R A 
MAC 

01 PIER LUI 
CHI 
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All'Italia 
sei nuovi titoli 

IL NERO MUOVE E IL BIANCO PATTA 

SCHNEIDER-SELLOS (PARIGI 1 9 8 7 ) 

In questa poalzione dopo la 4 8 ' del bianco b5 il nero muove 

frattolotamant* sicuro: 1 . . . .TxbS; non avvedendosi di una 

bella combinazione di patta o stallo: 2 , CxbBI I , T x b 6 ; 3 . 

T I 8 + , Ro,7 (ae prende di Torre o Re * stallo); 4 . T x T b B , 

pat ta l a i 2 . ,. ,Axb6; allora 3. T f 8 + , Rn.7; 4. T f ? + e II nero 

par evitar* lo stallo deve subire T f 7 + la persecuzione di 

patta). 

Tal. Van der Wiel e Karpovl 
Come si vede il gotha dello 
scacchismo mondiale che fa 
di questo incontro uno degli 
stonci tornei che si senveran-
no sui libri di tutto II mondo. 
Dalia al 24 gennaio 1988. 

L'altro ci riguarda più da vi
cino perché si tratta del no
stro Torneo di Capodanno di 
Reggia Emilia giunto anch'es
so al suo giubileo dei 30 anni 
di anzianità. Quest'anno per 
festeggiarlo gli sponsor, Ban
co di San Prospero e Gimigna-
np In testa, hanno latto le co
se In grande e sono riusciti a 
portarlo fino a livello di cate
goria 15 Fide con un Elo me
dio di oltre 2600 punti. Al via 
ci saranno. Korcnol, Il vincito
re dell'anno scorso RIMI, il 
suo nvale Portiseli, i russi Va-
Sanlan, Belijavskl e Tukma-
nov, Andersson, Georgiu e Nl
kollc. Questi ultimi partiranno 
subito dopo II torneo alla vol
ta dell'Olanda per l'altro tor-
neol Si giocherà II pomeriggio 
dalle 15 nella sala Verdi del 
Teatro Ariosto. Per informa
zioni e II libretto del torneo a 
L 6000 scrivere a Enrico Paoli 
viale Piave 25 (Reggio Emilia) 
Tel. 0522/43597 dal 27 di
cembre al 6 gennaio 1988. 

• • Ad ogni fine d'anno è 
d'obbligo un salto allo spor
tello filatelico più vicino per 
acquistare i francobolli emes
si durante l'anno precedente 
(il 1986, per questo scorcio di 
dicembre) che non sono stati 
tempestivamente acquistati. Il 
31 dicembre, inlatti, questi 
francobolli, pur continuando 
ad avere piena validità posta
le, saranno ritirati dalla vendi
ta agli sportelli filatelici e di
stribuiti a sportelli postali e ri
vendite fino al completo smal
timento delle giacenze. I fran
cobolli che saranno ritirati da
gli sportelli filatelici sono 
quelli che vanno dal valore di 
propaganda della Marcialon
ga di Flemme e Fassa emesso 
il 25 gennaio 1986 al franco
bollo celebrativo della prima 
domala della filatelia, emes
so il 29 novembre 1986. 

In questa fine d'anno, Inol
tre, occorre ricordare che II 4 
gennaio 1988 cesserà la vali
dità postale della serie «sira
cusana», la più longeva delle 
emissioni di uso corrente del
la Repubblica Italiana, nata II 6 
giugno 19S3 e alla quale una 
pura malignità burocratica ha 
impedito di compiere 135 an-

PIlATltlA 
A C U R A D I GIORGIO R I A M I N O 

Appuntamento 
allo sportello 

ni di vita e di servizio A que
sta sene, con tutti i valon 
complementari che via via vi 
furono aggiunti, è dedicato un 
interessante articolo di Gio
vanni Rlggl di Numana pubbli
cato nel n. 1 I/novembre 1987 
di II Collezionista, attualmen
te in edicola. 
Ancora II air , Da Egidio Erra-
ni, presidente del Centro ita
liano filatelia resistenza ricevo 
una lettera che completa le in
formazioni cht ho dato la set
timana scorsa sulla partecipa
zione del Cifr alla Giornata 
della filatelia. La notizia più 
Importante e significativa è 
che la partecipazione alla ma
nifestazione svoltasi presso la 
Fiera di Milano ha consentito 
la raccolta di dieci nuove ade

sioni È un risultato clamoro
so, poiché dieci nuove ade
sioni a un'associazione spe
cializzata sono un fatto che 
può, senza forzature, essere 
definito eccezionale 

Anche l'assemblea dei soci 
svoltasi nell'occasione pre
senta un bilancio positivo, per 
il numero dei partecipanti, per 
il bilanco dell'attività svolta 
nel 1987 e per il programma 
delineato per il 1988 In que
st'ultimo spicca la mostra gio
vanile che si terrà a Milano. 
Degno di nota anche li (atto 
che il Cifr abbia programmato 
una mostra in Sicilia, una re
gione nella quale - se non 
sbaglio - l'associazione non 
aveva mai preso iniziative 
Vendile all'asta. Il 19 dicem

bre, l'Arphil (via Salvmi 3 -
20122 Milano) offnrà all'asta 
un complesso di 1744 Ioni di 
pezzi filatelici della cosiddetta 
«area italiana*, d'Europa e dì 
Oltremare. È una vendita ge
nerale di materiale molto va
rio per tipo e per prezzo, men
tre per quello che riguarda i 
paesi rappresentati predomi
nano nettamente quelli che 
sono definili «paesi italiani». I 
lotti di francobolli degli Anti
chi stati italiani sono 376; 
quelli del Regno d'Italia 418, 
395 lotti per il complesso de
gli altn francobolli di «paesi 
Italiani», Ivi comprese le emis
sioni della Repubblica (104 
lotti). L'Europa è rappresenta
ta da 333 lotti (56 di Gran Bre
tagna; 43 di Fancia) In chiu
sura di catalogo, circa 180 lot
ti misti, collezioni e resti di 
collezione, molti dei quali di 
notevole interesse. 1 prezzi 
base sono di norma moderati 
e il catalogo merita di essere 
esaminato da chi ne ha tempo 
e modo. 

L'Italphil (piazza Mignanelli 
3 • 00187 Roma) annuncia 
una grande asta per II 29 e 30 
dicembre. Il catalogo può es
sere richiesto fin d'ora. 

•LOTTOI 

DEI 12 DICEMUffi 1*17 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vinati* 
Napalm 
Roma II 

sa sa iT a 71 
49 8 1 1 * * 0 1 1 
22 3 ( 1 * 1**1 
•8 SB4S11) 
«1*2101*41 
78 2 10*0 a i 
1 * * * 2 3 3 * * * 
ec7*4*aoa2 
7187 54704* 
832* • 7*4 

al punti 12 U eS.321.000 
al punti 11 L. 1.271.000 
al punti IO L 114.000 

F IN vrunnTa*itWN»iU 
ni 

da 20 «imi 
LAMICO tra GtaXATMC 

•••i l 12 
l'Unità 

Domenica 
13 dicembre 1987 


